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Il tempo di tornare a casa di Matteo Bussola 

Quante esistenze attraversano una stazione 
affollata. Dietro i volti delle persone in fila 
all'edicola o al bancone del bar si nasconde un 
groviglio di desideri e paure, di dolori e speranze. 
C'è una donna che non deve partire, eppure resta 
seduta lí, le borse della spesa ai piedi. C'è un padre 
che ha smarrito il figlio, e un uomo che sta per 
separarsi dalla donna della sua vita. C'è un marito 
che vede un enorme coniglio accanto a sua moglie 
ogni volta che la guarda, una ragazza che riceve 
messaggi inattesi, un ragazzo che ha preso una 
decisione irreversibile. C'è il mistero indecifrabile 
di ogni incontro capace di farci cambiare strada, e 
il terrore dell'abbandono sempre dietro l'angolo. 
Poi c'è uno scrittore con un buffo berretto giallo 
che si aggira fra i binari dopo aver perso il treno, 
ed è impaziente di salire sul prossimo. Perché sa 
che alla fine del viaggio troverà la sua famiglia ad 
aspettarlo. Perché «l'amore ha sempre, sempre a 
che fare con qualcuno in grado di riportarti a 
casa». 

Il lago di Bianca Bellová 

Nami, un ragazzino che non ha più nulla, e 
nessuno, compie il suo viaggio solitario, brutale, 
quasi animale, sulle sponde di un grande lago che 
si prosciuga catastroficamente, dove le persone 
sono esse stesse resti di se stesse, malate e perse. 
Un romanzo duro e ruvido: un ragazzo diventa 
uomo in un corpo a corpo con un ambiente 
apocalittico e allucinato. Parte perché deve 
cercare, e torna a casa per poter trovare. Perché la 
vita alla fine del mondo può finire subito dopo che 
sia incominciata, ma non è detto. 
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Tutti i romanzi di Luis Sepúlveda 

«La vera magia di Sepúlveda risiedeva soprattutto 
nel racconto fatto a voce, nella complicità che si 
creava fra lui che apriva capitoli lontani della sua 
vita avventurosa e chi lo ascoltava. E qui sta la cifra 
unica del suo mestiere di narratore, nell'essere 
prima di tutto un grande affabulatore che si poteva 
permettere di colorare la realtà, ben sapendo che 
la letteratura e la vita senza ficción perdono valore 
e senso. [...] Ecco, il Sepúlveda narratore nasce da 
questo incrocio fra il racconto ad alta voce, la 
scrittura del reale e il ricorso all'invenzione. 
Invenzione, spiegava, non vuol dire menzogna: la 
ficción è uno dei principali strumenti del narratore. 
Perché la realtà, per diventare narrazione, ha 
bisogno di quell'elemento in più senza il quale i 
fatti non parlano. Ma la narrazione, che nasce 
come pratica orale, per tradursi in pagina scritta 
deve trovare il modo per farsi letteratura: in uno 
stile semplice, diretto (per Sepúlveda un autore di 
riferimento era Hemingway), capace di conservare 
l'immediatezza della voce, senza eccedere in 
metafore e altre figure retoriche. Perché, e 
Sepúlveda lo ripeteva spesso, la semplicità parlata 
della sua prosa non era un frutto spontaneo, ma il 
risultato di un lavoro assiduo, insistito, esigente 
[...], che sapeva appunto tradursi in arte della 
semplicità.» 

Annientare di Michel Houellebecq 

Bruno Juge è un politico di lungo corso, ministro 
dell’Economia e uno degli uomini più potenti della 
scena politica francese che si avvia alle prossime 
elezioni presidenziali. Ma è anche un uomo solo. 
Sua moglie lo ha tradito ed esposto a uno scandalo 
pubblico. Paul Raison è uno dei più stretti 
consiglieri di Bruno, solo come lui, separato in casa 
nell’indifferenza della moglie Prudence, fervente 
ecologista e vegana. Quando un attacco 
informatico diffonde in rete una serie di violenti 
video che colpiscono il governo e la stessa persona 
di Bruno Juge, Paul viene chiamato a collaborare 
alle indagini della Direzione generale per la 
sicurezza interna, che suo padre aveva diretto. 
Mentre difende il paese da pericolosi terroristi 
digitali, Paul deve affrontare anche i nodi irrisolti 
della sua famiglia: la fragilità dell’anziano padre, 
che è disposto a proteggere fino in fondo, il 
rapporto intenso con la sorella Cécile, contraria a 
ogni forma di edonismo, la distanza dal fratello 
minore Aurélien, un artistoide un po’ spiantato. In 
questa ricerca, a sorpresa, ritrova in Prudence, 
oltre l’apparente freddezza e distanza, un mondo 
segreto che ha resistito a tutto. 



Le ossa parlano di Antonio Manzini 

Un medico in pensione scopre nel bosco delle ossa 
umane. È il cadavere di un bambino. Michela 
Gambino della scientifica di Aosta, nel privato 
tanto fantasiosamente paranoica da far sentire 
Rocco Schiavone spesso e volentieri in un reparto 
psichiatrico, ma straordinariamente competente, 
riesce a determinare i principali dettagli: circa dieci 
anni, morte per strangolamento, probabile 
violenza. L'esame dei reperti, un'indagine 
complessa e piena di ostacoli, permette infine di 
arrivare a un nome e a una data: Mirko, scomparso 
sei anni prima. La madre, una donna sola, non si 
era mai rassegnata. L'ultima volta era stato visto 
seduto su un muretto, vicino alla scuola dopo le 
lezioni, in attesa apparentemente di qualcuno. Un 
cold case per il vicequestore Schiavone, che lo 
prende non come la solita rottura di decimo livello, 
ma con dolente compassione, e con il disgusto di 
dover avere a che fare con i codici segreti di un 
mondo disumano. Un'indagine che lo costringe 
alla logica, a un procedere sistematico, a decifrare 
messaggi e indizi provenienti da ambienti sotterra-
nei. E a collaborare strettamente con i colleghi e i 
sottoposti, dei quali conosce sempre più da vicino 
le vite private: gli amori spericolati di Antonio, il 
naufragio di Italo, le recenti sistemazioni senti-
mentali di Casella e di Deruta, persino l'inattesa 
sensibilità di D'Intino, le fissazioni in fondo 
comiche dei due del laboratorio. Lo circondano gli 
echi del passato di cui il fantasma di Marina, la 
moglie uccisa, è il palpitante commento. Si accorge 
sempre più di essere inadeguato ad altri amori. È 
come se la solitudine stesse diventando l'esigente 
compagna di cui non si può fare a meno. Questa è 

l'indagine forse più crudele di Rocco Schiavone. La 
solitudine del bambino vittima è totale, perenne, 
metafisica, e aleggia sulle affaccendate vicende di 
tutti quanti i personaggi facendoli sentire del tutto 
futili a Rocco, confermandolo nel suo radicato 
pessimismo. 

Sangue sul Chianti: un nuovo caso per il 
commissario Ferrara di Michele Giuttari 

È un inverno di sangue nel meraviglioso Chianti 
dove, dentro la cornice delle sue colline, il Male si 
fa vivo con morti che all'apparenza sembrano non 
avere alcun collegamento tra loro. La Squadra 
Mobile deve indagare per trovare il filo conduttore 
che unisce la brutale uccisione della compagna di 
un ricco banchiere, il suicidio di una testimone e 
altre morti misteriose al mondo di personaggi al di 
sopra di ogni sospetto con centro dei loro sporchi 
interessi e divertimenti nella Capitale. Il 
commissario Michele Ferrara, per trovare la 
soluzione, deve scavare tra segreti inconfessabili 
guardandosi anche da figure istituzionali che 
ufficialmente gli sono vicine per collaborarlo. 
Michele Giuttari ritorna da protagonista con un 
thriller aspro e travolgente sui segreti più 
inconfessabili di gente potente con un susseguirsi 
di morti, colpi di scena e tradimenti dove i cattivi 
diventano buoni o vittime e i buoni cattivi. Ritorna 
così a inquietarci e sfidare i lettori con un'indagine 
incredibile che ha il sapore della realtà costruendo 
un impeccabile meccanismo narrativo dove tutto 
alla fine si ricostruisce in una intelaiatura coerente 
in maniera del tutto logica. 



Romanzo di un naufragio: Costa Concordia: 
una storia vera di Pablo Trincia 

Un secolo esatto dopo l'affondamento del Titanic, 
la punta di diamante della flotta di Costa Crociere 
percorre il Mediterraneo in senso antiorario. A 
bordo, piú di quattromila persone di 64 nazionalità 
diverse. Ci sono coppie in viaggio di nozze, famiglie 
riunite per una ricorrenza, persino un gruppo di 
parrucchieri che deve partecipare a un reality. E 
oltre mille membri dell'equipaggio, molti dei quali 
provenienti da Paesi poveri e lontani. La sera del 
13 gennaio 2012 – quella in cui la Concordia urta 
degli scogli vicino all'isola del Giglio, finendo sotto 
gli occhi del mondo intero – ha segnato le 
esistenze di tutti loro. Da grande narratore, Pablo 
Trincia racconta lo splendore del divertimento a 
bordo e il trauma dell'impatto, lo smarrimento e la 
lotta per la sopravvivenza. Conflitti e alleanze 
generati da una tragedia ricostruita attraverso 
testimonianze uniche, come quella dei 
sommozzatori che si sono addentrati nei vani 
spettrali della nave, trovando un universo 
sommerso di valigie, scarpe, lenzuola, corpi. Come 
quella degli abitanti del Giglio, che hanno visto una 
folla di disperati riversarsi sul loro piccolo molo e, 
per accoglierla, hanno aperto senza esitazione le 
porte delle proprie case. 

I figli del diluvio di Lydia Millet 

Un'estate, un gruppo di famiglie si riunisce in una 
villa a due passi dall'oceano per trascorrere 
insieme una lunga vacanza. Per madri e padri 
significa passare il tempo tra vizi e alcol, in un 
infinito happy hour; mentre i figli, ragazzi e ragazze 
dai sette ai diciassette anni, lasciati a loro stessi, 
creano una comunità e si nascondono l'un l'altro 
l'identità dei genitori, cercando di non essere 
collegati in alcun modo a quegli adulti 
imbarazzanti. Ma l'arrivo di un diluvio devastante 
sconvolge i loro piani. Il piccolo Jack, ispirato da 
una Bibbia illustrata, decide di salvare più animali 
possibile; sua sorella Eve e gli altri ragazzini lo 
aiutano, raccogliendo viveri nelle case sugli alberi. 
Ma la tempesta infuria, distrugge la villa e le città, 
e per salvarsi i ragazzi sono costretti ad 
abbandonare i genitori, depressi e disorientati, per 
ritrovarsi da soli in un territorio caotico e 
irriconoscibile. 



Nel segno dell'anguilla di Patrik Svensson 

Durante le magiche notti d’estate in cui i pipistrelli 
sorvolano il torrente al chiaro di luna, un padre e 
un figlio vanno a pesca di anguille ed escogitano 
sempre nuovi metodi per mettere le mani su 
questa creatura degli abissi, del buio e del fango, 
per catturare il suo corpo viscido e guizzante e 
guardare nei suoi occhi nerissimi. Dandole la 
caccia imparano a conoscersi, a cementare un 
rapporto fatto soprattutto di silenzi, ma anche di 
rispetto e complicità. La sfida con l’animale più 
sfuggente di tutti insegna al ragazzo a fare della 
natura una maestra, una guida. Nel ricordo di suo 
padre e delle tante cose rimaste fra loro non dette, 
Patrik Svensson racconta una storia di formazione 
sullo sfondo di un mistero che per millenni ha 
affascinato pensatori, scienziati, esploratori: da 
chi, come Aristotele, dell’anguilla ha studiato 
l’origine, l’essenza e le sorprendenti metamorfosi 
– essere anfibio, serpente di mare, pesce d’acqua
salata o dolce – a un giovanissimo Freud che si è
dedicato con ostinazione allo studio dei suoi
meccanismi riproduttivi; fino ai biologi che hanno
scandagliato gli oceani per seguire le sue
migrazioni dal Mar dei Sargassi ai fiumi d’Europa e
d’America, e ritorno. E oggi il rischio dell’estinzione 
accomuna il destino di questo animale a quello
dell’uomo, facendone un simbolo dell’emergenza
ambientale.

Vita nostra di Marina e Sergej Djačenko 

Durante le vacanze estive, la giovane Saška viene 
avvicinata da un uomo che la costringe a eseguire 
una serie di compiti a dir poco bizzarri. La ragazza 
è spaventata ma non ha altra scelta se non 
obbedire, ricevendo in cambio dei gettoni d’oro 
con un marchio sconosciuto. Gli incarichi 
continuano e le monete si moltiplicano; l’autunno 
successivo, invece di iscriversi alla facoltà di 
Filologia come ha sempre sognato, Saška viene 
infine obbligata ad allontanarsi da casa per 
raggiungere l’Istituto di Tecniche speciali. Non è 
una scuola come le altre: i libri risultano 
incomprensibili, gli insegnanti negano qualsiasi 
spiegazione e gli studenti più grandi sembrano 
sempre altrove con la mente. La classe del primo 
anno prova a restare unita di fronte al rigore quasi 
crudele dei professori, mentre Saška trova 
conforto nell’amicizia con Kostja, un ragazzo 
sensibile che, come lei, vuole solo rimanere a galla 
per scongiurare terribili conseguenze. Nonostante 
tutto, Saška è sempre più attratta dalle lezioni e la 
sua improvvisa fame di sapere la trascina in uno 
studio ossessivo: quando diventa la migliore del 
suo corso, il severo e magnetico tutor Farit la 
prende sotto la sua ala e la spinge a sperimentare 
cose che Saška non avrebbe mai immaginato di 
poter fare. Non ci sono però solo giorni esaltanti 
costellati di progressi, ma anche estenuanti 
momenti di crisi e metamorfosi inaspettate: il 
sapere arcano e fondamentale che Saška insegue 
ha un prezzo molto alto, e lei deve decidere se è 
disposta a lasciare indietro tutta la sua vita 
precedente, incluse le persone a cui tiene di più. 



Madame le commissaire e l'inglese 
scomparso di Pierre Martin 

Costretta a un periodo di riposo forzato, Isabelle 
Bonnet, ex capo della squadra antiterrorismo di 
Parigi, torna a Fragolin, ameno paese del Sud della 
Francia dove ha trascorso l’infanzia. Situato 
nell’entroterra della Costa Azzurra, in mezzo a 
boschi di querce da sughero e castagneti, Fragolin 
non dista molto dalla costa, eppure è lontano anni 
luce dal trambusto di Saint-Tropez, Cavalaire o Le 
Lavandou. Tuttavia, al suo arrivo, Isabelle trova 
inaspettatamente il paese in preda all’agitazione: 
due giorni prima una domestica ha scoperto in una 
villa il corpo di una giovane donna seminuda, 
colpita da diversi proiettili, uno dei quali le ha 
dilaniato la faccia. La tenuta appartiene a un 
inglese di cui si sono perse le tracce. L’uomo, del 
quale si sa molto poco, è ricercato dalla 
gendarmeria che lo ritiene il principale sospettato 
dell’omicidio. La vicenda non suscita più di tanto 
l’attenzione di Isabelle: nella sua vita ha visto ben 
di peggio. Ma qualche giorno dopo il suo superiore 
la chiama, le restituisce, secondo le sue parole, il 
grado di commissaire, ma di fatto la degrada, e le 
affida l’inchiesta su quel banale delitto di 
provincia. Una beffa per l’ex capo della squadra 
antiterrorismo di Parigi, accresciuto dal fatto che il 
capo del commissariato di Tolone le affida come 
assistente un certo Jacobert Apollinaire Eustache, 
un tipo goffo e maldestro che si è sempre occupato 
dell’archivio e non ha mai preso parte a 
un’indagine. 

Mariana di André Aciman 

Mariana, l’io narrante di questo romanzo, è una 
giovane della provincia americana appena arrivata 
in Italia per trascorrere alcuni mesi di studio 
all’accademia d’arte. La prima sera, al ricevimento 
di benvenuto, incontra Itamar. Fa il pittore, è bello 
e carismatico, ed è un seduttore impenitente. 
Sebbene consapevole che una relazione con un 
uomo del genere è destinata a finire male, 
Mariana non può fare a meno di innamorarsene. 
Immediatamente e perdutamente. Quando lui 
comincia a trattarla in modo ambiguo, sparendo e 
riapparendo all’improvviso, Mariana è disarmata. 
Per reazione a questo scostante atteggiamento, si 
cela dietro un’apparenza fredda e distaccata, fino 
a quando un incontro casuale con lui in pubblico la 
farà vacillare… André Aciman, cantore odierno 
dell’attrazione, si è ispirato a Lettere di una 
monaca portoghese, il libro-scandalo pubblicato 
sotto pseudonimo che per il realismo e l’audacia 
nel raccontare la passione amorosa, alla fine del 
XVII secolo segnò una vera svolta letteraria. Ci 
consegna così, riportandola all’oggi, la storia di un 
amore totale, un acuto romanzo psicologico 
contrassegnato da un eros spietato, inesorabile, 
che inganna e ferisce, ma a cui è impossibile 
resistere. 



Il visitatore notturno di Jeffery Deaver 

La paura può trasformare il risveglio nel peggiore 
degli incubi. È questo il tipo di angoscia di cui si 
nutre lo psicopatico che ha tolto il sonno agli 
abitanti di Manhattan. Scivola negli appartamenti 
nel cuore della notte, sposta qualche oggetto, 
osserva la vittima dormire. Poi se ne va. I segni del 
suo passaggio sono quasi impercettibili: nessuna 
violenza fisica, solo lievi manomissioni dello spazio 
con cui si appropria dell'intimità altrui, 
sconvolgendola. Si fa chiamare il Fabbro, ed è in 
grado di violare qualsiasi serratura. Scassinare, per 
lui, è arte e ragione di vita. Un'ossessione al 
servizio di un gioco perverso che la polizia di New 
York non sa decifrare. E per calarsi nelle profondità 
impastate di follia di una mente criminale, ancora 
una volta, non c'è nessuno come Lincoln Rhyme, 
chiamato a investigare insieme ad Amelia Sachs, 
moglie e inseparabile collega. Ma le indagini 
subiscono una battuta d'arresto quando Rhyme, 
finito sotto accusa per errori commessi in un caso 
precedente, viene sollevato dall'incarico con 
effetto immediato. Ci vorrà ben altro, tuttavia, per 
tenere lontano dall'azione il miglior criminologo 
sulla piazza. Il visitatore notturno è un thriller dal 
meccanismo perfetto, una sequenza ininterrotta di 
colpi di scena e cambi di trama, una narrazione 
chirurgica e abbacinante degli abissi dell'animo 
umano con cui Deaver riconferma tutto il suo 
genio. 

L'uccello nero di Gunnar Gunnarsson 

In un villaggio dell’Islanda del XIX secolo, la fattoria 
più isolata è abitata da due coppie con i loro figli: 
da una parte Bjarni con Guðrun, lui forte ed 
energico, lei malaticcia e lamentosa, dall’altra 
l’insignificante Jón con la bellissima Steinunn. 
Dopo l’improvvisa e misteriosa scomparsa di Jón, 
le voci di una relazione tra Bjarni e Steinunn si 
fanno più insistenti, e quando poco dopo anche 
Guðrun è trovata morta, i presunti adulteri 
vengono accusati di duplice omicidio. Testimone e 
narratore del processo è il giovane e inesperto 
cappellano di quella sperduta parrocchia, 
costretto ad assumersi la responsabilità pratica e 
spirituale della questione a causa dell’inerzia 
pilatesca del suo anziano superiore. Mentre gli 
interrogatori degli imputati e dei numerosi 
testimoni fanno emergere la drammatica 
inevitabilità degli eventi, il giovane cappellano vive 
un tormentato conflitto interiore, combattuto tra 
la necessità di dare conforto spirituale ai suoi 
parrocchiani e la ricerca di una verità che soddisfi 
la giustizia terrena, impersonata da un magistrato 
intransigente e spregiudicato. E proprio nel 
confronto dialettico tra il pastore e il 
rappresentante della legge si rivela la chiave del 
romanzo di Gunnarsson, una riflessione che indaga 
sul significato di colpa e di giustizia, di pentimento 
ed espiazione per arrivare a un senso profondo che 
coinvolge tutti, vittime e carnefici: «Ognuno di noi 
prima o poi, che lo voglia o no, si trasforma in 
torturatore e assassino. Tutti inchiodiamo alla 
croce il figlio di Dio! In noi stessi o nel nostro 
prossimo.» 



Randagio di Fulvio Valbusa e Serena Marchi 

Come un ragazzo delle montagne veronesi è 
diventato uno dei più forti fondisti di sempre? 
Cosa rimane di un grande campione dopo che ha 
smesso di gareggiare? Randagio è il racconto della 
vita di Fulvio Valbusa prima, e dopo lo sci. C’è un 
prima con la nascita in una famiglia umile e la 
morte del gemello Silvio a 15 anni che lo porta a 
scegliere l’agonismo: la sua è una predestinazione 
e un risarcimento, è lui il sopravvissuto tra loro due 
e deve prendere dalla vita quanto più possibile, 
per entrambi. Da quel momento in poi la sua sarà 
un’esistenza di grande sacrificio: lavora la mattina 
in una macelleria e si dedica ad allenamenti 
massacranti il pomeriggio tra le valli che conosce 
meglio. È una scalata: passo dopo passo grazie a 
un talento piegato dalla disciplina e dalla fatica, 
Valbusa raggiunge i suoi traguardi: il Campionato 
juniores, la chiamata nella Forestale, i Campionati 
italiani, i Mondiali e la consacrazione definitiva alle 
Olimpiadi di Torino nel 2006 con la medaglia d’oro 
in una staffetta che è rimasta nella storia dello 
sport italiano. E c’è un dopo, che per lui – 
diversamente da molti suoi colleghi – inizia con 
l’abbandono del mondo dello sci, e con un nuovo 
obiettivo che rivoluziona ancora la sua vita: seguire 
da guardia forestale il ritorno dei lupi in Lessinia. 
Dopo 150 anni, infatti, una coppia di grandi 
carnivori prende residenza sui monti veronesi. 
Fulvio se ne innamora immediatamente, riconosce 
in quell’animale – da tutti temuto e odiato, ma allo 
stesso tempo invidiato e ammirato – se stesso. 
Slavc e Giulietta diventano la sua nuova famiglia, 

qualcuno in cui riconoscersi e con cui sentirsi a 
casa sotto uno spicchio di cielo. La storia di un 
grande atleta e di un uomo sempre alla ricerca di 
nuove sfide, il racconto emozionante di una vita 
come tante e come tante assolutamente 
eccezionale. 

Di sangue e di ferro di Luca Quarin 

Nel 1972 esplode una bomba a Peteano, vicino a 
Gorizia, uccidendo tre carabinieri. Gli inquirenti 
sospettano alcuni militanti di Lotta Continua. Due 
di loro, un ragazzo e una ragazza che frequentano 
la facoltà di sociologia a Trento, finiscono con 
l’automobile nel lago di Levico, cercando di 
sfuggire all’arresto. Il figlio di tre anni rimane 
orfano. Alcuni mesi dopo vengono arrestati sei 
balordi goriziani che non c’entrano nulla con 
l’attentato. Poi vengono scarcerati. Per dieci anni 
le indagini brancolano nel buio, depistate dagli 
inquirenti che le conducono. Che ruolo hanno 
avuto i genitori del piccolo? E i nonni che si sono 
presi cura di lui? Sono stati vittime o sono stati 
colpevoli? Il velo comincia a sollevarsi nel 1986, 
quando Vincenzo Vinciguerra racconta al giudice 
Felice Casson i retroscena dell’attentato e le trame 
più oscure della destra eversiva degli anni settanta. 
Ma purtroppo non basta. Il mistero della morte dei 
due ragazzi non riesce a squarciarsi. Un romanzo 
sulle oscurità della Storia e sull’impossibilità di 
ricucire il presente con il passato, anche per 
quanto riguarda le vicende personali. 



I perdenti di Aaron Klopstein 

Louis Berenstein, in seguito a una delusione 
amorosa, si trasferisce in un palazzo residenziale 
nel Lower East Side di Manhattan. A gestirlo è Zed 
Palver, losco proprietario di una sorta di parco dei 
divertimenti per adulti, un labirinto infernale 
chiamato il Paradiso. Nel palazzo, il tipico edificio 
newyorkese in mattoni anneriti con la scala 
antincendio a vista, Louis incontra Theodore, 
graziosa trapezista del circo che cerca di far 
crollare il suo desiderio di solitudine e di frenare il 
suo scivolare nel baratro dell'alcool. Nel mezzo 
della tormentata relazione con la trapezista, Louis 
conosce anche Ernest, uno strano pittore con cui 
discute di arte, vita, ispirazione e di quanto 
l'immaginazione aiuti a vivere; Bertha, femme 
fatale decadente e perspicace che lavora come 
cameriera all'ultimo piano del Paradiso, la sala dei 
fenicotteri; il liftboy del Paradiso, ragazzetto 
luciferino che vorrebbe ricalcare le orme di Zed... 
Incontra soprattutto se stesso, anche se pare non 
riconoscersi, tra le plumbee mattinate di New 
York, i blackout improvvisi e l'onnipresente luce 
rosa confetto che promana dalle insegne del del 
Paradiso, vezzosi e ammiccanti fenicotteri al neon. 

Banzai: guida al Giappone e alle sue 
guerriere di Epi 

Un diario di viaggio sul Giappone e sulle sue 
guerriere, donne artefici di battaglie che hanno 
scosso le fondamenta di un Paese dalla 
reputazione maschilista. Un reportage a fumetti 
per chi viaggia a caccia di storie, seguendo itinerari 
capaci di penetrare la cultura e la vita di un Paese. 
Un viaggio sognato da bambina e finalmente 
realizzato da adulta. 



Una zanzara nell'orecchio: storia di Sarvari di 
Andrea Ferraris 

La parola «adozione» non si può dire che arrivi 
improvvisa nella vita di Andrea. Tuttavia riesce, 
senza che ci sia stato il tempo di digerirla, a 
scombussolare il quieto tran tran che regola la sua 
vita di disegnatore di fumetti e frequentatore della 
movida cittadina. Soprattutto, lo mette davanti 
allo scoglio piú grande, quello di immaginarsi 
padre. Ad aiutarlo, in questo caso, c'è Daniela, con 
la quale si crea un'intimità diversa, una sintonia 
nuova. I due si sposano e insieme si lanciano in un 
viaggio burocratico per adottare un bambino. Tra 
riunioni snervanti, colloqui con psicologi e 
assistenti sociali, rimangono sospesi in un limbo 
senza scadenza, fino al giorno in cui conoscono 
l'abbinamento con il Paese d'adozione, l'India, e il 
nome della bimba di cui saranno genitori: Sarvari. 
Un nome evocativo e pieno d'incanto, che vuol 
dire «Notte» o «Raga musicale». L'atterraggio a 
Mumbai è l'inizio di una nuova vita, anche se 
l'incontro con Sarvari si rivela piú difficile del 
previsto. Eppure Andrea e Daniela imparano a 
stabilire un contatto che sembra impossibile, a 
spazzare via quei mille dubbi che ronzano 
fastidiosamente nelle orecchie: è stata la scelta 
giusta? E cosí dopo un forte temporale, attraverso 
gli occhi di quella bimba venuta da un Paese 
lontano ricco di colori, capiscono che ce l'hanno 
fatta. Sono diventati una famiglia. 

Una rivoluzione gentile: riflessioni su un 
Paese che cambia di Dacia Maraini 

In quest'epoca di incertezza e di paura abbiamo 
bisogno di un antidoto all'odio. Ma si può lottare 
per la giustizia sociale e climatica, per il rispetto 
delle donne e in favore della solidarietà usando 
come arma, semplicemente, la gentilezza?È la 
sfida che Dacia Maraini lancia in questo libro che 
racchiude sette anni di riflessioni apparse sulla 
stampa nazionale. Accompagnandoci nel suo 
universo intellettuale e civile, la scrittrice ci rende 
partecipi del suo sguardo sul mondo.La lotta 
contro la violenza e i femminicidi, i rapporti delle 
donne con la Storia e il patriarcato, la maternità, la 
libertà di pensiero e le sue contraddizioni sono 
solo alcuni dei grandi temi del nostro tempo e 
delle questioni a lei più care. E ancora, l'ambiente 
come punto focale del nostro orizzonte, 
l'importanza della salvaguardia dell'acqua, delle 
piante, degli animali e le scelte in campo 
alimentare che fanno la differenza. Senza 
dimenticare la solidarietà tra le generazioni e tra 
classi sociali diverse, e il valore dei progetti 
universali.Perché solo una rivoluzione gentile può 
indicarci la strada per un futuro luminoso. 



Will di Will Smith e Mark Manson 

Alla soglia dei cinquant’anni Will Smith pensava – 
e come dargli torto? – di avere tutto: non solo il 
suo successo personale non temeva confronti, ma 
anche la moglie Jada e i due figli Jaden e Willow 
splendevano brillantissimi nel firmamento dello 
spettacolo. Peccato che i diretti interessati non 
condividessero affatto il suo entusiasmo e si 
sentissero, anzi, come i funamboli di un circo, 
soffocati dagli impossibili standard di perfezione di 
un maniaco del lavoro. L’ammutinamento era 
dietro l’angolo e Will stava per scoprire di non aver 
ancora finito di imparare tutto quel che c’era da 
imparare sull’amore e la felicità. Questo memoir è 
il risultato di un profondo viaggio di scoperta 
interiore, la resa dei conti definitiva tra ciò che si 
può ottenere attraverso l’esercizio della pura forza 
di volontà, e ciò che, così facendo, si rischia di 
lasciarsi per sempre alle spalle. Will racconta con 
grande onestà la lunga strada che conduce al 
controllo delle proprie emozioni, e lo fa in modo 
da essere d’aiuto a chiunque ambisca allo stesso 
risultato. Perché, che tu sia uno dei più potenti e 
strapagati attori hollywoodiani o una persona 
comune alle prese con problemi comuni, la verità 
è una sola ed è la stessa per tutti: non ha senso 
lottare per realizzare i tuoi sogni, se prima non 
proteggi la felicità di chi ami. Il solo modo per 
riuscirci è non smettere mai di imparare. E 
ascoltare anche le voci che non ti piacciono, 
quando le incontri lungo il cammino. 

House of Gucci: una storia vera di moda, 
avidità, crimine di Sara Gay Forden 

Il 27 marzo 1995 Maurizio Gucci, erede della 
favolosa dinastia dell’alta moda, mentre sta per 
raggiungere il suo ufficio di Milano viene 
assassinato a colpi di pistola da uno sconosciuto. 
Nel 1998, l’ex moglie Patrizia Reggiani Martinelli – 
soprannominata la «Vedova nera» dalla stampa – 
viene condannata a 29 anni di prigione come 
mandante dell’omicidio. Perché Patrizia Reggiani 
lo avrebbe fatto? Perché le spese del suo ex marito 
erano fuori controllo? O perché il suo affascinante 
ex consorte stava per sposare l’amante, Paola 
Franchi? Oppure esiste ancora la possibilità che 
Patrizia Reggiani sia innocente? Quella dei Gucci è 
una storia di sfarzo, glamour, intrighi; è la storia 
dell’ascesa, del quasi fallimento e della rinascita di 
una dinastia nel mondo della moda. 



I miei giorni nel Caucaso di Banine 

Banine nasce a Baku, sulle rive del mar Caspio, nel 
1905, un anno turbolento in tutto l’Impero russo. 
La sua famiglia è molto ricca poiché il suo 
bisnonno, un umile contadino, ha scoperto un 
giacimento petrolifero nella sua terra. Banine 
ricorda la sua prima infanzia come un momento 
molto felice. Lei e le sue tre sorelle maggiori 
vengono cresciute ed educate da una governante 
baltica tedesca, Fräulein Anna. Questo stile di vita 
europeo è molto diverso dai tradizionali modi 
islamici della corpulenta nonna di Banine, che 
parla solo azero, prega cinque volte al giorno e 
bestemmia come un soldato. La famiglia di Banine 
trascorre le lunghe e torride estati nella casa di 
campagna vicino al mare, con il suo rigoglioso 
giardino e i vigneti nel bel mezzo del deserto. La 
casa è piena di zie che giocano a poker avvolte da 
nuvole di fumo, zii e cugini impegnati in infinite 
recriminazioni per la divisione della fortuna della 
famiglia e ballerini dai costumi sgargianti che 
presiedono alle suntuose feste che si tengono ogni 
sera. Ma la Rivoluzione di ottobre porterà il caos 
nel Caucaso. Una dittatura militare, dominata dagli 
armeni, prenderà il potere a Baku e darà la caccia 
ai ricchi azeri. Nel cuore della notte Banine e la sua 
famiglia saranno costretti a fuggire dalla loro casa 
per rifugiarsi prima a Instabul e, successivamente, 
a Parigi. I miei giorni nel Caucaso è il brillante 
memoriale di una donna che non abbandona mai 
il senso dell’umorismo e, al contempo, il ritratto di 
un mondo scomparso che mostra cosa significhi 
lasciarsi alle spalle il passato per ricominciare da 
capo. 

La voce di Auschwitz: poesie di Maria Cristina 
Coppini 

Questo libro è dedicato a tutti coloro che ad 
Auschwitz condivisero sofferenze, privazioni di 
ogni genere e morte: ebrei, Rom, omosessuali, 
oppositori al regime, sia civili che religiosi. 
L’intento dell’autrice è stato quello di dare voce a 
tutte le vittime dello sterminio affinché tali 
barbarie non si ripetano in futuro. 



La filosofia civile di Mario Casagrande: dalla 
Normale alla scuola democratica di Stefano 
Bucciarelli 

Il volume ricostruisce l'itinerario umano, culturale, 
politico, professionale di Mario Casagrande, sulla 
base di una estesa ricerca e di una inedita 
documentazione. Professore di storia e filosofia 
che per un trentennio formò generazioni di allievi 
al Liceo scientifico di Viareggio, Casagrande 
(Sidney 1917 - Viareggio 2011) fu, nei campi della 
cultura e della politica, tra le personalità vissute in 
Versilia più rappresentative del secolo scorso. 
Allievo della Normale, strinse significativi rapporti 
con Delio Cantimori e Cesare Luporini e si laureò 
con Guido Calogero, una delle guide del 
movimento liberalsocialista. Già in Normale il suo 
orientamento antifascista si manifestò in modo 
clamoroso. Nel dopoguerra ebbe una intensa 
esperienza politica nel partito comunista, sia 
localmente che a livello nazionale, all'epoca della 
commissione culturale di Mario Alicata. La sua 
filosofia, ispirata agli ideali civili dell'illuminismo, 
dello storicismo laico, del marxismo, si sviluppò nel 
confronto tra cultura umanistica e cultura 
scientifica, nel vivo delle discussioni sul 
rinnovamento e sulla riforma della scuola in senso 
democratico. 

Nero come il sangue: storia dell'omicidio 
dalla Rivoluzione francese ai giorni nostri di 
Carlo Lucarelli e Massimo Picozzi 

I casi più celebri, come il delitto Gucci o il tragico 
rapimento di Baby Lindbergh. Gli assassini più 
efferati, da Jack lo Squartatore a O.J. Simpson, da 
Henri Désiré Landru a Burke e Hare, da Leopold e 
Loeb ai mostri del Circeo. Ma anche figure meno 
ricordate e altrettanto inquietanti come il primo 
serial killer italiano, il milanese Antonio Boggia, e 
l’inglese Christiana Edmunds, la donna che 
uccideva con i cioccolatini. E omicidi che 
raccontano un’epoca, come quello della prostituta 
Helen Jewett nella New York di inizio Novecento. 
Ogni caso è in qualche modo lo specchio di 
mutamenti sociali, economici, politici, e insieme 
una coinvolgente vicenda umana densa di 
domande: cosa spinge una persona a uccidere? 
Cosa determina il destino delle vittime? E ognuna 
di queste vicende ci parla di sentimenti comuni a 
tutti: gelosie, rancori e passioni che senza mai 
giungere alla violenza abbiamo provato, da cui 
siamo stati sfiorati come da un’ombra nera. In 
questo primo volume della nuova serie di Carlo 
Lucarelli e Massimo Picozzi, che costruisce una 
grande storia dell’omicidio dall’antichità ai giorni 
nostri, si parte dai secoli a noi più vicini e tuttavia 
ancora ricchi di risvolti da riscoprire. Sfumature e 
dettagli poco raccontati diventano il cuore di 
narrazioni avvincenti, che mescolano una scrittura 
tesa e trascinante e un’analisi originale e acuta dei 
casi, esaminati anche sotto il profilo delle moderne 
tecniche investigative. 



In sella all'Arno: dal verde del Casentino al 
blu del Tirreno in bicicletta di Enrico 
Caracciolo 

Dalle sorgenti nel cuore del Parco delle Foreste 
Casentinesi alla foce a Marina di Pisa dopo aver 
attraversato parte della Toscana, l’Arno indica una 
strada di grande bellezza dove si incontrano la 
civiltà etrusca, Medioevo e Rinascimento, storie di 
uomini e donne che raccontano il Genius loci di 
questa terra, da Veloce il meccanico di San 
Giovanni Valdarno a Leonardo da Vinci, dai foderai 
ai bucaioli fiorentini. La Ciclovia dell’Arno e il 
Sentiero della Bonifica costituiscono un sistema di 
viabilità lenta di circa 400 km in gran parte già 
esistente e operativo che vedrà la luce definitiva 
entro poco tempo, grazie all’intervento della 
Regione Toscana e degli Enti locali. L’autore sogna 
di percorrere tutta la ciclovia con un racconto che 
unisce esperienze vissute a proiezioni 
dell’immaginario del cicloviaggiatore. Luoghi, 
incontri, misteri e storie seguono l’umore 
imprevedibile del fiume di dantesca memoria che 
“per mezza Toscana spazia… che nasce in Falterona 
e cento miglia di corso nol sazia”. 

Album didattico Montessori: attività per 
imparare a leggere e scrivere: la guida per 
l'insegnante di Andrea Lupi, illustrazioni di 
Beatrice Cerocchi e Massimo Alfaioli 

Realizzato con la supervisione scientifica della 
Fondazione Montessori Italia, il volume propone 
attività per imparare a leggere e scrivere, 
finalizzate ad allenare la motricità fine dei 
bambini, dai 3 ai 7 anni, necessaria all'uso dello 
strumento scrittorio e al disegno delle lettere. 



All'ombra dell'albero delle salsicce: storie 
sulla conservazione della fauna in Zimbabwe 
di Gianni Bauce 

La conservazione del patrimonio ambientale è la 
sfida di questo millennio e lo è più che mai in 
Africa. In un paese poco conosciuto come lo 
Zimbabwe, nonostante le avversità, uomini e 
donne dal coraggio e dalla determinazione 
indomabili hanno compiuto veri e propri miracoli 
per assicurare continuità e futuro alla fauna del 
Paese. Questo libro narra la storia di queste 
imprese e degli uomini che le hanno compiute e 
volge anche uno sguardo verso tematiche 
complesse e controverse come la caccia ai trofei 
raccontate al di là dei luoghi comuni da chi, come 
l'autore, vive quotidianamente la realtà della 
conservazione in Africa. 

Il senso della vita: conversazioni tra un 
religioso e un pococredente di Luigi Manconi 
e Vincenzo Paglia 

Un arcivescovo, Vincenzo Paglia, presidente della 
Pontificia Accademia per la Vita, e un sociologo e 
militante politico, Luigi Manconi, si interrogano 
intorno alle grandi questioni che costituiscono «il 
senso della vita»: la libertà e i suoi limiti; 
l'autodeterminazione del singolo e la 
responsabilità verso gli altri; le preferenze sessuali, 
le nuove famiglie e il significato attuale di 
genitorialità; l'accanimento terapeutico e 
l'eutanasia; l'ingiustizia e il peccato. Il contrasto su 
temi cruciali per la nostra esistenza e le nostre 
relazioni interpersonali sembrerebbe negare la 
possibilità di un progetto comune. Eppure questi 
due punti di vista, che restano distanti su molte 
problematiche, potrebbero forse convergere nel 
profilo di un nuovo umanesimo, dove la riscoperta 
di un «noi» solidale, nella prospettiva di una 
cittadinanza universale, sappia valorizzare, e non 
mortificare, l'autodeterminazione dell'individuo. 



La trasfigurazione del banale: una filosofia 
dell'arte di Arthur C. Danto 

La trasfigurazione del banale è un viaggio tra 
espressionismo astratto e pop art, arte 
concettuale e minimalismo, racconti di Borges e 
quadri di Bruegel, poesie di Auden e grandi nomi 
del pensiero filosofico. In pagine divenute un 
imprescindibile punto di riferimento per i critici 
contemporanei, Danto tenta di cogliere l'essenza 
dell'arte rifiutando la tesi tradizionale della sua 
'non definibilità'. A 'far la differenza' sonole 
relazioni che legano la 'cosa' a elementi che 
l'occhio non può cogliere: «un'atmosfera di teoria 
artistica, una conoscenza della storia dell'arte», un 
'mondo dell'arte'. Tradotto in tredici lingue, è il 
libro che ha suscitato le più accese discussioni 
nella filosofia dell'arte e nell'estetica, dal 
dopoguerra a oggi. 

Il prezzo dell'immortalità: cosa sappiamo del 
cancro e come possiamo sconfiggerlo di Pier 
Paolo Di Fiore 

Che cos’è il cancro? Come si sviluppa? E, 
soprattutto, come possiamo vincerlo? Pier Paolo 
Di Fiore,allievo ed erede del professor Umberto 
Veronesi, dà una risposta rigorosa e appassionata 
a questedomande, cui non possiamo più sottrarci. 
La dedizione del professore alla ricerca scientifica 
per la lotta contro il cancro si trasfonde in una 
narrazione che amalgama abilmente 
l’autorevolezza dello scienziato e la sensibilità 
dell’uomo: sono pagine che informano, 
coinvolgono e commuovono, in cui prendono vita 
le storie eroiche di scienziati e pazienti, e le 
speranze future. Il prezzo dell’immortalità è un 
emozionante racconto corale al quale partecipa 
una nuova voce narrante, quella della cellula 
tumorale stessa – «la regina nera». Questa 
racconta un’inedita versione dellamalattia, che 
vuole contrastare la paura attraverso una 
consapevolezza nuova – perchéper sconfiggere il 
cancro è necessario riuscire a vedere il mondo 
attraverso i suoi occhi. 



Africani europei: una storia mai raccontata di 
Olivette Otele 

Nel III secolo d.C. san Maurizio, un egiziano, 
divenne capo di una leggendaria legione romana. 
Fin da allora ci sono stati innumerevoli incontri tra 
quelli che sono definiti «africani» con coloro che 
vengono definiti «europei». Eppure ancora oggi si 
ritiene perlopiú che gli africani e gli africani 
europei siano in Europa una presenza recente. 
Olivette Otele ricostruisce un ampio retaggio 
afroeuropeo attraverso le vite di individui comuni 
e straordinari. Svela cosí un passato dimenticato, 
da quello dell'imperatore Settimio Severo a quello 
di africani ridotti in schiavitú che vivevano in 
Europa durante il Rinascimento; fino a giungere ai 
migranti dei nostri giorni che si dirigono verso le 
città europee. Nell'esplorare una storia che è stata 
ampiamente trascurata, Otele getta luce su 
questioni di grande attualità: il razzismo, l'identità, 
il potere e la resilienza. Sono stati scritti molti libri 
preziosi sulle vite dei neri nei contesti geografici 
piú disparati. Ma solo un numero ridotto di essi si 
occupa nello specifico dell'esperienza delle 
persone di origine africana in Europa prima dei 
due conflitti mondiali. Africani europei va a fondo 
nelle pieghe della storia europea in Africa e, 
viceversa, della storia africana in Europa, per 
capire come questi due continenti si siano 
contaminati a vicenda fin dall'antichità. Un 
esempio di questo scambio mai proficuo per la 
parte africana: san Maurizio veniva dall'Egitto e 
divenne capo di una legione romana nel III secolo 
d.C. ed è infatti spesso raffigurato come un santo

dalla pelle nera. Proprio questo è il punto: la storia 
degli africani in Europa è sempre stata raccontata 
per eccezionalismi, ovvero singole figure che 
arrivavano da un altro continente e diventavano 
protagonisti di storie d'amore, spiritualità e 
violenza.  

Tisana letale: la cuoca Katharina e la vacanza 
detox di Brigitte Glaser 

Questa volta Katharina l’ha solennemente 
promesso. Una vacanza di puro riposo in mezzo 
alla natura per perdere qualche chiletto, al riparo 
da qualsiasi tentazione di immischiarsi in indagini 
pericolose. Ma l’amica di sempre, Adela, che ha 
vinto il soggiorno premio per due al rinomato 
centro wellness, non la pensa così. Tanto più che è 
convinta di aver visto un cadavere nel suo letto. 
Certo, aveva bevuto qualche bicchierino di troppo. 
E soprattutto il morto è sparito. Tra tisane amare e 
brodini vegetali, la cuoca Katharina dovrà 
vedersela con un’altra serie di omicidi. 

BUONA LETTURA 
g.colombini@comune.pisa.it
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